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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  agosto  2020,  n.  88/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  141  della  leg g e  regio n a l e  10  nove m br e  201 4 ,  
n.  65  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  cont e n e n t e  l’elen c o  della  docu m e n t a z i o n e  e
degl i  elaborat i  prog e t t u a l i  da  alleg ar e  alla  richie s t a  di  perm e s s o  di  costruir e ,  alla  
seg n a l a z i o n e  certif ica t a  di  inizio  attività  e  alla  com u n i c a z i o n e  di  inizio  lavori  
assev era t a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  83,  par te  prima,  del  14.08.2020  )

INDICE  
PREAMBOLO
Capo  I Dispo s i z i o n i  gen era l i
Art.  1  Ogget to  del  regolamen to
Capo  II  Docu m e n t a z i o n e  obblig a t or ia  da  tras m e t t e r e  unita m e n t e  alle  istanze
Art.  2  Interven ti  sogget t i  a  permesso  di  costruire
Art.  3  Interven ti  sogget t i  a  SCIA
Art.  4  Interven ti  sogget t i  a  CILA
Capo  III  Elaborat i  prog e t t u a l i  e  docu m e n t a z i o n e  foto graf i c a
Art.  5  Elabora t i  proge t tu ali
Art.  6  Relazione  tecnica  di  proget to
Art.  7  Document azione  fotografica
Art.  8  Disposizioni  finali
Allegato

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  e  l'articolo  66  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  ed,  in
particolar e ,  l’articolo  141,  commi  1  e  1  bis;

Visto  il  regolam en to  di  attuazione  approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale
24  luglio  2018,  n.39  (Regolame n to  di  attuazione  dell'ar ticolo  216  della  legge  regionale  10
novembr e  2014,  n.  65  “Norme  per  il  governo  del  ter ri torio”  in  mate ria  di  unificazione  dei
parame t r i  urbanis tici  ed  edilizi  per  il governo  del  terri torio);

Visto  l’articolo  5,  comma  4-bis  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.
380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia);

Visto  il decre to  del  presiden te  del  Consiglio  dei  minist r i  12  dicembr e  2005  (Individuazione  della
documen t azione  necessa r i a  alla  verifica  della  compatibili tà  paesaggis tica  degli  interven t i
proposti,  ai  sensi  dell'a r t icolo  146,  comma  3,  del  Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesag gio  di  cui
al  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42);

Visto  l’articolo  2,  comma  4  del  decre to  legislativo  30  giugno  2016,  n.  126  (Attuazione  della
delega  in  mate ria  di  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  (SCIA),  a  norma  dell'a r t icolo  5
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della  legge  7  agosto  2015,  n.  124);

Vista  la  deliber azione  di  Giunta  regionale  25  settemb r e  2017,  n.1031  (Adempimen t i
consegue n t i  all'Accordo  tra  Governo,  Regioni  ed  Enti  Locali  del  6  luglio  2017  “Reper to r io  atti  n.
77  Conferenza  unificata”  e  alla  deliber azione  della  Giunta  regionale  19  giugno  2017,  n.646.
Approvazione  dei  moduli  unici  regionali  per  la  presen t azione  di  segnalazioni,  comunicazioni  e
istanze  in  mate ria  di  attività  commer ciali  e  assimila te  e  approvazione  dei  moduli  unici  regionali
definitivi  in  materia  edilizia)  e  i successivi  decre t i  dirigenziali  di  aggiorna m e n to  n.16086/2017,
n.13366/201 9,  n.999/2020  e  n.2434/2020;

Visto  il pare re  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  dell'11.6.2020;

Visto  il  pare re  favorevole  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,
del  Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  15  giugno  2020,  n.716  di  adozione  dello
schema  di  regolame n to ,  ai  fini  dell’acquisizione  del  pare r e  della  Commissione  consiliare
competen t e ,  ai  sensi  dell’ar t icolo  42,  comma  2  dello  Statu to  regionale;

Visto  il  pare re  favorevole  della  Quar ta  Commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  29
luglio  2020,  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  Regione  Toscana  con
l’osservazione  all’ar ticolo  5,  comma  3  del  Regolamen to ,  di  valuta re  la  possibilità  di  sostitui re  le
parole  “d'intesa  con  il tecnico  comunale”  con  le  parole  “senti to  il tecnico  comunale”;

Visto  l'ulteriore  pare r e  della  strut tu r a  competen te  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  3  agosto  2020,  n.  1108.

Consider a to  quanto  segue:

1.  ai  fini  della  individuazione  della  documen t azione  obbligatoria  da  presen ta r e  allo  sportello
unico  ai  fini  della  richiest a  di  permesso  di  costruire ,  SCIA  o  CILA  è  necessa rio  fare  riferimen to
alla  modulist ica  unica  regionale  approvata  con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale
1031/2017  ed,  in  particolar e ,  alla  sezione  “Quadro  riepiloga tivo  della  document azione”
contenu t a  in  ciascun  modulo;

2.  ai  fini  dell’individuazione  della  documen t azione  da  allegar e  alla  richies ta  di  permesso  di
costruire ,  alla  SCIA  o  alla  CILA  per  gli  interven t i  da  eseguire  in  zone  sogget t e  a  tutela
paesag gis tica,  si  rinvia  a  quanto  disposto  dal  d.p.c.m.  12  dicembr e  2005  che  individua  in  modo
esaus tivo  la  document azione  tecnica  da  allegar e  all'istanza  di  autorizzazione  paesag gis tica;

3.  in  osservanza  dei  principi  stabiliti  dalla  l.124/2015,  nonché  ai  sensi  dell’art icolo  2,  comma  4
del  d.lgs.126/201 6,  è  necessa rio  tener e  conto  che  non  è  consent i to  ai  comuni  richiede r e
documenti  ulteriori  rispet to  a  quelli  indicati  nella  modulis tica  unica  regionale  e  richiama ti  nel
presen te  regolamen to  oppure  documen ti  già  in  possesso  della  pubblica  amminis t r azione;

4.  è  necessa r io  definire  quali  sono  gli  elabora t i  proge t tu ali,  costi tuen t i  il  proget to
archite t tonico,  da  allegar e  alla  richies ta  di  permesso  di  costrui re ,  alla  SCIA  o  alla  CILA,
specificandon e  il carat t e r e  obbligatorio  in  funzione  delle  diverse  categorie  di  interven to  edilizio;
tali  elabora ti  sono  indicati  nel  “Quadro  riepiloga tivo  della  document azione”  della  modulis tica
unica  regionale  del  permesso  di  costruire  e  della  SCIA  come  “Elabor a t i  grafici  dello  stato  di
fatto,  di  proget to  e  compar a t ivi  compr en sivi  di  eventu al e  relazione  descri t t iva”  e
“Document azione  fotografica  dello  stato  di  fatto”  e  nella  modulis tica  della  CILA come  “Elabora t i
grafici  dello  stato  di  fatto  e  proge t to  compren sivi  di  eventual e  relazione  descri t t iva”;  

5.  è  oppor tuno  che  il tecnico  incarica to  della  proge t t azione  abbia  la  possibilità  di  valutare  con  il
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tecnico  comunale  l’adegu a t ezza  dei  contenu t i  degli  elabora t i  proget tu ali  ed  il grado  di  dettaglio
necessa r io  degli  stessi,  in  funzione  della  effet tiva  entità  e  complessi tà  delle  opere  da  realizzare ;

6.  in  accoglimen to  di  quanto  espres so  dalla  quar ta  Commissione  consiliare  con  il  pare r e
positivo  reso  nella  seduta  del  29  luglio  2020,  con  riferimen to  al  punto  precede n te  si  è  procedu to
a  modificare  il  comma  3  dell'a r t icolo  5  nel  senso  che  il  proge t t i s t a  valuti  gli  elemen t i  indicati,
"senti to"  il tecnico  comunale ,  anzichè  "d'intesa"  con  il medesimo;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

  Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  del  regolame n to  

 1.  In  attuazione  di  quanto  previs to  dall’ articolo  141  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65
(Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  il  presen t e  regolame n to  elenca  la  documen t azione  da
trasme t t e r e ,  per  via  telema tica ,  allo  sportello  unico  ai  fini  della  richies ta  di  permesso  di  costruir e ,
della  segnalazione  certificat a  di  inizio  attività  (SCIA)  e  della  comunicazione  di  inizio  lavori  assevera t a
(CILA),  nonché  le  relative  varian ti,  sulla  base  della  modulistica  unica  approva ta  con  deliberazione
della  Giunta  regionale  n.  1031/2017  e  successivi  aggiorna m e n t i .  

 2.  In  relazione  alle  istanze,  segnalazioni  e  comunicazioni  di  cui  al  comma  1,  il  presen te  regolame n to
stabilisce  l’elenco  degli  elabora t i  proge t tu ali ,  costituen t i  il  proge t to  archite t tonico,  da  allegare  per
ogni  tipo  di  opera  e  di  intervento  e  ne  definisce  le  modalità  di  redazione  ai  fini  dell’invio  telematico.  

 3.  L’allega to  1  del  presen t e  regolamen to  è  costitui to  da  una  tabella  che  indica  in  modo  sintet ico,  per
ogni  tipo  di  opera  e  di  intervento,  gli  elabora t i  proge t tua li  da  present a r e  allo  sportello  unico
unitamen t e  alla  richies ta  di  permesso  di  costruir e ,  alla  SCIA  e  alla  CILA,  specificando  quali  sono  gli
elabora t i  obbliga to ri  e  quali  invece  gli  elabora t i  che  devono  essere  presen ta t i  solo  se  per tinen t i  e
necessa r i  rispe t to  allo  specifico  intervento  da  realizzare.  

 4.  Nel  caso  di  intervent i  ricaden t i  in  zone  sogget t e  a  tutela  paesaggis tica  ai  sensi  degli  articoli  134  e
136  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell ' articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137 ),  per  la  definizione  dei  contenu t i  e  dei  criteri  di
redazione  della  relazione  paesaggis t ica  che  correda  l’istanza  di  autorizzazione  paesaggis t ica  si  fa
riferimen to  al  decre to  del  presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  12  dicembre  2005  (Individuazione
della  documen t azione  necessa r i a  alla  verifica  della  compatibili tà  paesaggis tica  degli  interven t i
propost i,  ai  sensi  dell 'ar t icolo  146,  comma  3,  del  Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  di  cui  al
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42 ).  

 Capo  II  
 Docu m e n t a z i o n e  obb l i g a t o r i a  da  tras m e t t e r e  uni ta m e n t e  alle  ista n z e  

 Art.  2
 Interven t i  sogget t i  a  perm es so  di  costruire  

 1.  Per  gli  interven t i  sogge t t i  a  permesso  di  costruir e  ai  sensi  dell’ articolo  134  della  l.r.  65/2014 ,  la
docume n t azione  da  trasme t t e r e  allo  sportello  unico  è  la  seguen te :  
a)  domanda  da  parte  del  proprie ta r io  o dell’avente  titolo  su  modulo  unico  regionale ,  con  allega ti:  

1)  indicazione  dei  sogget t i  coinvolti  su  apposito  modulo  unico  regionale;  

2)  ricevuta  di  versam en to  dei  dirit ti  di  segre t e r i a;  

3)  attes t azione  del  versam en to  dell’impos ta  di  bollo  (estremi  del  codice  identificativo  della  marca
da  bollo  o identificativo  della  ricevuta  di  pagam en to);  

b)  relazione  tecnica  di  asseverazione  del  proge t tis t a  abilitato  su  modulo  unico  regionale ,  con  allegat i:

1)  elabora t i  proge t tu ali  esplicativi  dell'inte rven to  da  realizzare ,  reda t ti  secondo  le  indicazioni
fornite  all’ar ticolo  5;  

2)  docume n t azione  fotografica  dello  sta to  di  fatto,  secondo  le  indicazioni  fornite  all’articolo  7;  
c)  eventuale  ulteriore  docume n t azione  necessa r i a  per  la  valutazione  del  proge t to  e  l’esecuzione

dell’inte rven to  edilizio,  previs ta  nella  modulis tica  unica  regionale  approva ta  con  la  deliberazione  di
cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  1.  
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 2.  La  documen t azione  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  anche  nel  caso  di  intervent i  per  i quali  è  richiesto
il permesso  di  costruir e  in  alterna t iva  alla  SCIA  ai  sensi  dell’ articolo  135,  comma  5  della  l.r.  65/2014 . 

  Art.  3
  Interven t i  sogge t t i  a SCIA  

 1.  Per  gli  intervent i  sogge t t i  a  segnalazione  cer tificat a  di  inizio  attività  (SCIA)  ai  sensi  dell’ articolo  135
della  l.r.  65/2014 , la  docume n t azione  da  trasme t t e r e  allo  sportello  unico  è  la  seguen te :  
a)  segnalazione  cer tificat a  di  inizio  attività  da  parte  del  proprie t a r io  o  dell’avente  titolo  su  modulo

unico  regionale ,  con  allega ti:  

1)  indicazione  dei  sogget ti  coinvolti  su  apposi to  modulo  unico  regionale;  

2)  ricevuta  di  versame n to  dei  dirit ti  di  segre t e r ia ;  
b)  relazione  tecnica  di  asseverazione  del  proge t t is t a  abilita to  su  modulo  unico  regionale ,  con  allega ti:

1)  elabora t i  proge t tua li  esplica tivi  dell'inte rven to  da  realizzare,  redat t i  secondo  le  indicazioni
fornite  all’articolo  5;  

2)  docume n t azione  fotografica  dello  sta to  di  fatto,  secondo  le  indicazioni  fornite  all’articolo  7;  
c)  eventuale  ulteriore  docume n t azione  necessa r i a  per  l’esecuzione  dell’inte rvento  edilizio,  previs ta

nella  modulis tica  unica  regionale  approva ta  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  1.  

 2.  La  documen t azione  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  anche  nel  caso  di  intervent i  realizzati  mediante
SCIA  in  alterna t iva  al  permesso  di  costrui re  ai  sensi  dell’ articolo  134,  comma  2  della  l.r.  65/2014 . 

 Art.  4
 Interven t i  sogge t t i  a CILA  

 1.  Per  gli  intervent i  sogge t t i  a  comunicazione  di  inizio  lavori  assevera t a  (CILA)  ai  sensi  dell’ articolo
136,  comma  4  della  l.r.  65/2014 , la  docume n t azione  da  trasme t t e r e  allo  sportello  unico  è  la  seguen te :  
a)  comunicazione  dell’inte re s s a to  su  modulo  unico  regionale  compren siva  delle  dichiarazioni  del

proge t tis t a ,  con  allega ti:  

1)  indicazione  dei  sogget ti  coinvolti  su  apposi to  modulo  unico  regionale;  

2)  elabora t i  proge t tua li  esplica tivi  dell'inte rven to  da  realizzare,  redat t i  secondo  le  indicazioni
fornite  all’articolo  5;  

b)  eventuale  ulteriore  docume n t azione  necessa r i a  per  l’esecuzione  dell’inte rvento  edilizio,  previs ta
nella  modulis tica  unica  regionale  approva ta  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  1.  

 Capo  III
  Elabor a t i  pro g e t t u a l i  e  docu m e n t a z i o n e  foto g r a f i c a  

 Art.  5
  Elaborati  proget tuali  

 1.  Gli  elabora t i  proge t tu ali  relativi  all’inte rvento  da  realizzare,  costituen t i  allega to  alla  relazione  tecnica
di  asseverazione  del  proge t ti s ta  abilita to  in  caso  di  permesso  di  costruir e  e  SCIA  o alla  comunicazione
in  caso  di  CILA,  garan t iscono  la  comple ta  illustrazione  del  proge t to  e  della  effettiva  consistenza  dei
lavori  da  realizzare  e  contengono  tutte  le  informazioni  necessa r ie  per  consen t i re  la  verifica  della
conformit à  del  proge t to  alla  vigente  norma tiva  in  materia  edilizia  ed  urbanis tica .  Essi  sono  i seguen t i:  
a)  relazione  tecnica  di  proge t to,  con  i contenu t i  di  cui  all’ar ticolo  6;  
b)  individuazione  dell’area  intere ss a t a  dall’inte rven to  su  estra t to  di  mappa  catas t ale ,  in  copia

aggiorna t a ,  o  su  estra t to  della  car togr afia  dello  strumen to  della  pianificazione  urbanis tica ,  o  su
estra t to  della  carta  tecnica  regionale;  

c)  planimet r ia  genera le  dell'a rea  interes sa t a  dall’inte rvento  o  dell’area  di  per tinenza  dell’organismo
edilizio  o  del  manufa t to  edilizio  ogge t to  di  interven to,  in  scala  adegua t a  e  comunqu e  non  inferiore
a  1:500,  nel  rispe t to  di  quanto  specificato  al  comma  3;  

d)  elabora to  contenen t e  schemi  grafici  esemplificativi  e  calcoli  analitici,  con  la  dimost r azione  del
rispet to  dei  param e t r i  previsti  dalla  vigente  disciplina  urbanis tico- edilizia;  

e)  piant e  quota te  di  ciascun  piano  dell'organismo  edilizio  o  del  manufa t to  edilizio  intere ss a to
dall’inte rven to,  nella  scala  minima  1:100,  compresi  gli  eventuali  piani  parzialmen t e  o  totalmen te
interr a t i  e  la  coper tu r a ,  nel  rispet to  di  quanto  specificato  al  comma  3;  

f)  sezioni  verticali  quota t e  dell’organismo  edilizio  o  del  manufa t to  edilizio,  nella  stessa  scala  delle
piante;  le  sezioni,  in  numero  adegua to  sufficien te  a  fornire  una  rappre s e n t azione  altimet r ica
completa  dell'organismo  edilizio  o  del  manufa t to  edilizio,  sono  esegui te  nei  punti  più  significativi
dell’opera,  nel  rispe t to  di  quanto  specificato  al  comma  3;  

g)  prospe t t i  delle  facciate  dell'organismo  edilizio  o  del  manufa t to  edilizio,  nella  scala  minima  1:100,
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con  tut ti  gli  elemen ti  identificativi  dell'in te rven to  e  con  la  indicazione  delle  quote  e  dell’altezza  del
fronte  (HF),  se  necessa r io  per  la  valutazione  dell'in te rven to ,  nel  rispet to  di  quanto  specificato  al
comma  3;  qualora  l’organismo  edilizio  o  il  manufa t to  edilizio  sia  aderen te  ad  altri  fabbrica ti ,  i
disegni  dei  prospe t t i  comprendo no  almeno  le  linee  e  i  contorni  di  quelli  adiacen t i ,  allo  scopo  di
valutar e  corre t t a m e n t e  allineam e n t i  e  dislivelli;  

h)  par ticola ri  archi te t tonici  e  decora t ivi,  in  scala  adegua t a ,  se  significativi  per  la  valutazione
dell’inte rven to;  

i)  schema  dell’impianto  di  raccolta  e  smaltimen to  dei  reflui  in  scala  adegua t a  e  comunqu e  non
inferiore  a  1:500,  in  cui  si  evidenzi  il distinto  percorso  delle  acque  di  rifiuto,  distinte  in  acque  nere,
chiare  saponose  e  meteoriche ,  il loro  trat t am e n t o  e  lo  smaltimen to  finale.  

 2.  Alla  richies ta  di  permesso  di  costruir e ,  alla  SCIA  e  alla  CILA  sono  allega ti  gli  elabora t i  proge t tua li
individua t i  nell’allega to  1  del  presen te  regolame n to  come  “obbliga to ri”  in  funzione  del  tipo  di
interven to  edilizio.  Sono  altresì  allega t i,  se  pertinen t i  rispe t to  allo  specifico  interven to  da  realizzare  e
necessa r i  alla  compiuta  rappre se n t azione  ed  illustrazione  dell’inte rven to  stesso  e  alla  verifica  di
conformità  urbanis tico- edilizia,  gli  elabora t i  proge t tu ali  di  cui  al  medesimo  allegato  1  da  produr r e
solo  se  significativi  in  funzione  dello  specifico  intervento.  

 3.  In  funzione  della  effet tiva  entità  e  complessi tà  delle  opere  da  realizzare ,  il  proge t t is t a ,  senti to  il
tecnico  comunale,  adegua  e  proporziona  la  produzione,  l'estensione  ed  il  det taglio  degli  elabora t i
proge t tu ali  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Gli  elabora t i  proge t tua li  di  cui  al  comma  1,  lette r e  c),  e),  f)  e  g)  ove  necessa r io,  sono  prodot ti  nello
stato  preceden t e  l’intervento ,  nello  stato  di  proge t to  e  nello  sta to  sovrappos to.  

 5.  Nel  caso  di  titoli  in  variant e ,  sono  prodot ti,  se  significativi  al  fine  della  valutazione  del  proge t to,
appositi  elabora t i  dello  stato  sovrappos to  che  mettano  a  confronto  la  previsione  in  varian te  sia  con  la
preceden t e  soluzione  proge t tua le ,  sia  con  lo  stato  antecede n t e  ai  lavori.  

 6.  Tutti  gli  elabora t i  proge t tu ali  sono  muniti  di  apposita  masche rina  per  l’univoca  definizione  del  loro
contenu to  e  della  scala  di  rappre se n t azione .  

 Art.  6
 Relazione  tecnica  di  proget to  

 1.  La  relazione  tecnica  di  proge t to  illustra  l’interven to  in  proge t to,  anche  in  riferimen to  ai  presuppos t i
di  fattibilità  di  ques t’ultimo  in  relazione  ai  vincoli  insisten t i  sull’area  o  sull'organismo  edilizio  o  sul
manufa t to  edilizio,  alle  norme  incidenti  sull’attività  urbanis t ico- edilizia,  alla  disciplina  dello  strumen to
di  pianificazione  urbanis tica  vigente  e  di  quello  eventualme n t e  adot ta to  e  del  regolame n to  edilizio
comunale.  

 2.  Oltre  a  quanto  indicato  al  comma  1,  la  relazione  tecnica  di  proge t to  contiene  informazioni,  da
produr r e  in  funzione  della  compiuta  descrizione  dello  specifico  interven to  in  proge t to,  con  particola re
riferimen to  ai  seguen t i  aspe t ti :  elemen ti  strut tu r a li ,  qualità  dei  mater iali,  finiture;  requisiti  igienico
sanita ri ,  quali  altezze  e  superfici  minime  dei  locali,  impianto  di  riscaldam e n to ,  illuminazione,
aerazione  naturale  o meccanica,   aspirazione  di  fumi,  vapori  ed  esalazioni;  approvvigionam e n t o  idrico,
raccolta  e  smaltimen to  dei  reflui;  carat t e r i s t iche,  dimensiona m e n t o  e  aerazione  delle  autorimess e ;
sistemazione  delle  aree  scoper t e;  ogni  altro  elemen to  che  il  proge t t is t a  ritenga  utile  al  fine  di
agevolare  la  valutazione  del  proge t to.  

  3.  Nel  caso  di  interven to  su  organismo  edilizio  o  manufa t to  edilizio  esisten t e ,  la  relazione  tecnica  di
proge t to  contiene  la  descrizione  dello  stesso,  delle  sue  cara t t e r i s tiche  archite t toniche  e  stru t tu r a li  e
del  suo  stato  di  conservazione.  

 4.  Nel  caso  di  immobili  per  i  quali  non  sono  consent i t i  intervent i  ecceden t i  la  catego ria  del  restau ro  e
risanam e n to  conserva t ivo  o  comunque  definiti  di  valore  storico,  culturale  ed  archite t tonico  dagli
strumen t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunali  o  dal  regolamen to  edilizio,  la  relazione  tecnica  di
proge t to  include  altresì  i contenu t i  di  cui  all' articolo  138  comma  1  della  l.r.  65/2014 . 

 5.  Nei  casi  in  cui  la  disciplina  comunale  preveda  criteri  di  proge t t azione  che  tengano  conto  del  contes to
territo r iale  e  dei  valori  in  esso  riconosciu ti ,  la  relazione  tecnica  di  proge t to  docume n t a  anche  tali
valori.  

 Art.  7
 Docum en ta zione  fotografica  

 1.  La  documen t azione  fotografica,  general e  e  di  dettaglio,  da  allegare  alla  relazione  tecnica  di
asseve razione  del  proge t tis t a  abilita to  per  gli  interven t i  sogge t ti  a  permesso  di  costrui re  e  a  SCIA,
docume n t a  lo  sta to  di  fatto  del  sito  o  dell’organismo  edilizio  o  manufa t to  edilizio  interes sa to
dall’interven to,  nonché  eventualme n t e  di  quelli  contermini,  attrave r so  fotografie  significative  in
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relazione  all’interven to  in  proge t to.  

 2.  La  docume n t azione  fotografica  è  correda t a ,  qualora  utile  alla  compren sione  del  proge t to,  di
indicazione  dei  punti  di  ripresa  fotografica.  

 Art.  8
 Disposizioni  finali  

 1.  Con  decre to  del  dirigente  regionale  compete n t e  sono  definite  le  modalità  di  redazione  e
presen tazione  telema tica  della  documen t azione  ogget to  del  presen t e  regolamen to.  

 2.  Il  presen t e  regolame n to  si  applica  alle  richiest e  di  permesso  di  costruir e  e  alle  SCIA,  nonché  alle
relative  varian ti,  e  alle  CILA presen ta t e  successivam en t e  alla  data  della  sua  entra t a  in  vigore.  

Allegato
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